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P O L . I T i C'A"''KST:R:R'A 

Il viaggio in Europa 
del segretario dell'OJNU 

Il - viaggio in Europa del Segre­
tario generale delle Nazioni Unite 
Trygve Lie, le sue dichiarazioni sul­
la • necessita di rafforzare lO.N.U. , 
come sede di discussione e di solu­
zione delle controversie internazio­
nali hanno portato in primo piano 
la questione della grande organizza­
zione intemazionale, proprio nel mo­
mento in cui si assiste a una rinno­
vata offensiva di certi gruppi ame­
ricani tendente a demolire l'edificio 
costruito dai Cinque Grandi negli 
anni dell'unità antifascista e anti­
nazista. 

Le dichiarazioni del conigliere spe­
ciale di Acheson, il repubblicano 
John Foster Dulles e" quelle dell'ex 
presidente degli Stati Uniti, Herbert 
Hoover, rivelano, in tutta la loro 
crudezza, le min accie che pesano sul-
l'O.N.U., il cui esautoramento sem­
bra esser diventato l'obiettivo, anche 
se non immediato, della « diploma­
zia totale » degli Stati Uniti. Se 
John Foster Dulles ha affermato con 
cautela che « il mondo non è restato 
allo stato di prima e cosi l 'O.N.U. 
non dovrebbe rimanere allo stato di 
prima », Hoover ha pouo la que­
stione in termini piò crudi dichia­
rando: « Penso che l'O.N.U. debba 
essere riorganizzata escludendone le 
nazioni comuniste. Se ciò non fosse 
attuabile, bisognerebbe costituire un 
nuovo fronte unico di quei popoli 
che sconfessano il comunismo > ed 
ha aggiunto che un piano simile « ren­
derebbe lo svolgimento di regolari 
relazioni tra le due metà del mondo 
più facile di quanto non lo possano 
fare gli Stati Uniti da soli ». Se a 
queste dichiarazioni si aggiunge che 
un portavoce del Dipartimento di 
Stato ha rivelato che una « riorga­
nizzazione » dell'O.N.U. era stata 
scartata, si vedrà che Foster Dulles 
e Herbert Hoover non hanno par­
lato a titolo personale ma piuttosto 
come * pesci-pilota » dì un'idea che 
potrebbe già prolificare nelle pros­
sime riunioni atlantiche. 

Del resto l'azione di sabotaggio 
nll'O.N.U., seppur non aveva assun­
to ancora la forma di un attacco alla 
sua stessa esistenza, non è un fatto 
nuovo; si deve dire anzi che di sabo­
tacelo si può parlare fin da quando 
eli Srati Uniti hanno eretto a loro 
linea di condotta la « guerra fredda >. 

Lo stesso Trygve Lie ha dovuto 
dichiarare che è necessario far uscire 
l'organizzazione internazionale dal-
l'impasse nella quale è stata preci­
pitata dalla questione della rappre­
sentanza della Cina. Ed affermare 
questo significa attribuire senz'altro 
la responsabilità agli Stati Uniti per 
quell'impaiie. E* nota la questione: 
i quisling nazionalisti cinesi sono 
stati scacciati dal territorio naziona­
le ed ora il governo - di Mao Tse 
Dun, che gode dell'appoggio della 
stragrande maggioranza • della popo­
lazione, rivendica di essere rappre­
sentato nelle Nazioni Unite. Che que­
sta rivendicazione sia pienamente le­
gittima è ammesso persino in seno 
al blocco atlantico: li legga ciò che 
scrive Le Monde: «La logica Yor-
rebbe che un governo praticamente 
padrone della Cina vedesse i suoi 
rappresentanti sostituirsi a quelli del­
la Cina nazionalista che non ha più 
nulla dietro di sé. Ma non è sempre 
la logica che decide in tali questioni: 
gli Stati Uniti, principali oppositori 
di Mao Tse Dun sì domandano co­
me possono utilizzare meglio il loro 
consenso o il loro rifiuto: è un'arma 
nella guerra fredda ». 

E* evidente quindi che se un'osta­
colo esiste al buon funzionamento 
dell'O.N.U., questo deve essere ri­
cercato nella costante politica di ri­
catto cui si ispirano i dirigenti degli 
Stati Uniti; e bisogna dire che se 
il ricatto vuol essere uno strumento 
per strappare qua e là dei vantaggi 
nella « guerra fredda », esso diventa 
qualcosa di ancor più granve quando 
significa costante sabotaggio ad un 
oreanismo di collaborazione intema­
zionale. In questi termini il ricatto 
r.on può che voler dire preordinata 
determinazione di distruggere le basi 
stesse della collaborazione, 

La difesa dell 'O.N.U. e ogei di­
fesa della pace: è per questo che 
l'Unione Sovietica fa, della difesa 
dell'integriti dell'O.N.U-, uno dei 
postulati della sua politica. 1. »-

L'esercito di Bonn 
E' ormai fin troppo noto (e non 

marcano dichiarazioni persino uffi­
ciali) che il riarmo della Germania 
occidentale può considerarsi uno de­
gli obiettivi degli anglo-americani. 
D'altra parte a Washington *i tenta 
di giu'tificare tale cinica misura af­

fermando che, nella Germania orien­
tale, la polizia sarebbe « arnnra fino 
ai denti » e costituirebbe un vero e 
proprio esercito. 
• Su questo argomento l'ufficio stam­
pa della Repubblica democratica te­
desca ha fornito importanti precisa­
zioni, ' documentando non solo la 
falsità delle affermazioni occidentali 
ma anche il fatto che, nella Ger­
mania occidentale, quasi mezzo mi­
lione di uomini fanno parte fin d'ora 
di formazioni militari, 

Dice il comunicato: 
« Le autorità d'occupazione anglo­

americane, in violazione dell'accordo 
di Potsdam, continuano ad organiz­
zare formazioni militari e ad equi­
paggiarle con armi americane. 

« Secondo dati attendibili, le unità 
militari tedesche e straniere denomi­
nate " gruppi dell'organizzazione ci­
vile tedesca del lavoro " (battaglioni 
operai), " gruppi delle organizzazio­
ni civili miste del lavoro " e " unità 
del servizio misto della guardia " esi­
stenti attualmente nella zona bri­
tannica della Germania occidentale 
comprendono 107.400 uomini ed uffi­
ciali. Inoltre, vi sono 41.800 poli­
ziotti, 6.000 agenti della polizia fer­
roviaria e 11.000 guardie confiinarie. 
La forza complessiva delle unità te­
desche e straniere e delle varie for­
mazioni di polizia nella zona britan­
nica, ammonta a 166.200 uomini. 

« Nella zona americana esistono 
unità militari tedesche e straniere 
denominate " centri per la supervi­
sione della mano d'opera ", " bat­
taglioni per il controllo della mano 
d'opera ", " battaglioni di guardie " 
e " battaglioni del lavoro " La forza 
totale di queste formazioni e pari 
a 80.000 persone. 

« Inoltre, 100.000 uomini nella zo­
na americana prestano servizio nella 
polizia ' industriale e 39.143 uomini 
nella polizia regolare. Gli effettivi 
della polizia ferroviaria, marittima, 
confinaria e doganale ammontano a 
29.900 uomini. 

«Alla data del 1$ aprile 19jo, le 
forze complessive delle unità mili­
tari nella zona americana ammonta­
vano a 242.000 uomini. Queste for­
mazioni militari sono composte di 
tedeschi e stranieri, soprattutto di 
cosiddetti profughi. 

« Nella zona francese esistono for­
mazioni militari composte di tedeschi 
e stranieri, che costituiscono la po­
lizia regolare, ferroviaria e confina­
ria, con una forza compressiva di 
24.600 uomini. 

« Nei settori occidentali di Ber­
lino si contano 11.107 uomini, che 
prestano servizio nella cosiddetta 
"srumm police", 1.300 nella polizia 
industriale (guardie nere) e 3.000 
nelle altre unità. La forza comples­
siva della polizia nei settori occi­
dentali di Berlino è pari a 16.400 
uomini. " 

« Da quanto sopra deriva che nel­
le zone occidentali della Germania 
e nei settori ovest di Berlino si con­
tano 449.200 uomini che prestano 
servizio nelle formazioni militari te­
desche e straniere e nelle varie unità 
della polizia. 

MOSINEE (USA, Wisconsin) - In occasione del I. Maggio l'organizzazione parafascista dell'* Ame­
rican Leglon » dì Mosìnee .ha organizzato nel paese una « falsa rivoluzione * comunista. Per 14 ore 
Mosinec ha assistito ad una 6crie di atti gangsteristici disinvoltamente recitati dai membri della 
«American Legion » nelle vesti di diabolici «r ivoluzionari». Scopo della rappresentazione era 
quello di collaborare alla campagna di diffusione della «paura del crmunlsmo». Al termine 
della manifestazione il sindaco di Mosìnee è stato colto da un attacco cardiaco. I gangster loculi 
hanno partecipato in massa alla manifestazione, strappando applausi nelle part i di rapinatori e 

svaligiatori di banche. 

ULTIME BATTUTE AL PROCESSO DI LUCCA 

Le arringhe di Rizzo e Guaio 
in difesa dei lavoratori di Abbadia 
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le prove dell'innocenza dei compagni Contorni e 
Rosati - Questa mattina parlerà Umberto Terracini 

LUCCA, 5. — Grande attesa nel­
l'aula del processo di Abbadia per 
le arr inghe dei compagni Rizzo e 
Gullo. Nell 'udienza ant imeridiana 
ha preso la parola In difesa di Ri­
no Rosati e di numerosi al tr i Im­
putati minori, il compagno senato­
re Rizzo che ha iniziato la sua 
arr inga polemizzando innanzi tutto 
col senatore d.c. Jannuzzi il quale 
venne ieri in quest 'aula di Corte 
d'Assise e senza toccare nessun ar­
gomento della causa, tenne il so­
lito comizio anticomunista pieno di 
luoghi comuni messi in uso dai 
fascisti. E poiché ieri lo Jannuzzi 
aveva accennato a una presunta 
propaganda di odio e di violenza 
d e i comunisti, opportunamente 
Rizzo oggi ha letto in aula il lungo 
elenco dei lavoratori caduti sotto 
il piombo poliziesco e fascista, u l ­
time 
ti fucilati 
zio ment re commettevano il « d e ­
litto * di chiedere lavoro. 

Infine Rizzo ha dimostrato lumi­
nosamente come il proprio difeso, 
Rino Rosati, per li quale il P. M. 
basandosi sulla semplice chiamata 
di correo del Forti, ha chiesto ben 
27 anni, in realtà non era nemme­
no presente sul luogo del delit to 

JL RITORNO DEI PRIGIONIERI TEDESCHI DALL'U.R.S.S. 

epolelo roiiìoiìisla Renner sbugiarda 
•'•pollile campagna antisoiielica di Bonn 

Adenauer e Schumacher vorrebbero porre nell'illegalità il Partito Comunista della Ger­
mania occidentale - Notizie ialse e menzogne - Velenosi attacchi contro Trygve Lie 

BONN, 5. — Una seduta movi­
mentata si è svolta oggi al Par­
lamento di Bonn quando il de­
putato comunista Renner si è 

Idei cancelliere ed Invitando 

alzato Der sbugiardare l'ignobile,niere » e circa tecnici e scienziati 
campagna di speculazioni antiso '"*"* « « " « ^ ^ fani,t< ™*iainnipri 

dichiarazioni alle più assurde ca-jaei cancelliere ed invitando gnivarsi la protesta popolare. 
lunnie circa tedeschi « condanna-.alleati a pubblicare 1 registri di' Un appello comune alla gioven-
ti a passare la loro vita nei cani- cui dispongono, dai quali appare;tu milanese è stato lanciato dalla 
pi di concentramento e nelle mi-jinconfutabilmente l'esatte77a del- Commissione giovanile della CdL, 

vietiche organizzata dal 
in occasione del ritorno dei pri­
gionieri dall'URSS. Come è noto 
la Tass ieri ha annunciato che è 
stato rimpatriato in Germania lo 
ultimo gruppo di 17.538 prigio­
nieri di guerra tedeschi. In to­
tale 1.939.063 prigionieri di guer­
ra tedeschi sono stati rimpatriati 
dall'URSS dopo la resa della 
Germania. 

All'annuncio della Tass il go­
verno di Bonn ha reagito dando 
11 via ad una serie di false de­
nunce secondo le quali i sovieti­
ci deterrebbero nei loro campi 
altri 200.000 prigionieri tedeschi. 

Riprendendo questo tradiziona­
le motivo della propaganda con­
tro l'URSS, numerose persona­
lità della Germania Occidentale 
6i sono abbandonate in pubbliche 

che verrebbero tenuti prigionieri 
Il sindaco di Berlino occiden­

tale, Reuter, ha affermato che 
almeno 250.000 tedeschi si tro­
verebbero nell'URSS mentre un 
portavoce di Bonn ha fornito la 
cifra di 400.000. Nessuna argo­
mentazione è stata tuttavia forni­
ta a sostegno di tali accuse, che 
si basano soltanto sulla generica 
affermazione che « si ha notizia » 
della detenzione di altri prigio­
nieri. 

Il -cancelliere di Bonn, Ade­
nauer, gi è spinto ancora più ol­
tre, fissando in un milione e mez­
zo il numero dei pretesi prigio­
nieri. Ad Adenauer. che parlava 
nella sedute, odierna del Parla­
mento di Bonn, ha risposto, co­
me abbiamo detto, il deDutato 
comunista Renner. denunciando il 
tono provocatorio delle accuse 
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1 P. M. - Volterra. — E* 11 caso tu 

ti faccia visitare da un medico 
specialista per le malatt 'e della 
pelle che dovrà rintracciare <a cau­
sa dei tuo prurito Devi comunque 
osservare una scrupolosa Igiene 
delia parte malata e puoi applicare 
le seguente polvere: mentolo gr. 1, 
canfora gr 3. acido borico gr. 20. 
talco gr 25. amido di rÌ6o gr 25. 
ossido di zinco gr 35. 

Q. I. 4470. — L'unica coca di 
cui ti debba preoccupare è di cu­
rare la lieve lr.sufflcienza epatica 
che ti affligge Fai alcune iniezioni 
intramuscolari di preparati epatici 
(Hepavls 2 scatole) e prendi due 
grammi al giorno di Metionlna. La 
Metionina è un aminoacido che si 
è Svelato particolarmente utile per 
una buona funzione de! fegato. E' 
probabile che una volta curato 11 
fegato scompaiano anche gli altri 
disturbi di cut ti Iam»ntl 

E.M. - Provinola di Napoli. — 
Osserva un periodo di riposo di 
qualche mese, soggiornando prefe­
ribilmente in collina; devi alimen­
tarti in maniera assai nutriente 
mangiando In abbondanza la car­
ne > uova, la frutta; sottoponiti 
ir.oltre ad un controllo radiogra­
fico de! torace Migliorando le con­
dizioni generali del tuo organismo 
«compariranno anche 1 disturbi 

" che attualmente presenti a carico 
dei'e funzioni sessuali. 

F. B. - Napoli. — 81 t ra t ta pro­
babilmente di disturbo secai lieve; 
perjso anche lo però, cosi come ti 
hanno consigliato l familiari, che 
è opportuna una visita medica. 

HOTI 
mediche 
/ consigli del dotu X 

E. N. 1304424 - Mondolfo. — E' 
necessario II parere di uno specia­
lista Urologo; In caso di ipertrofia 
proetatica !e condizioni della ve­
scica variano da caso a ''aso 

P. B - Caltaglrons. — Mi sem­
bra di poter pienamente condivi­
dere il parere di tut t i i medici che 
t i hanno visitato e eh» t! ho uno 
trombo pcn'ettamente sano. I tuoi 
disturbi .con ogni probabilità esclu­
sivamente funzionali, sono dovuti 
ad una lieve forme, di nevrastenla 
Sei tu stecco che 11 crei indagando 
continuamente le funzioni del tuo 
corpo Puoi guarire facilmente con 
una vita ear.a e non preoccupan­
doti affatto della tua salute Pren­
di la «era prima d! coricarti venti 
gocce di valeriana In due dita di 
acqua; ti renderanro più faci'.* il 
sonno 

L R . • Cagliari. — K* prudente 
per qualche tempo ancora (quat­
tro-cinque mesi) osservare alcune 
norme dietetiche: niente vino ed 
altri a-'.coolicl, cibi scarnamente 
conditi, niente fri t t i In seguito 
potrai mangiar* di tu t to , facendo 

però sempre attenzione a limitare 
notevolmente le bevande a!coo-
liche 

A. 8. - Roma. — La fecondazione 
artificiale è un procedimento me­
r lan te 11 quale si Introduce lo 
sperma maschile negli organi ge­
nitali femminili, senza ricorrere 
natura'.mente al normale rapporto 
sessuale 

E* più esatto parlare di semina 
artificiale perchè non sempre dopo 
l'atto in parola segue la feconda­
zione Si trat ta d! un procedimen­
to molto antico praticato con ot­
timi risultati, sia economici, sia 
di se'czione di razze, nell'alleva­
mento de", bestiame Lo sua appìl-
eazione nella donna ha sollevato 
problemi complessi d! ordine me­
dica. giuridico e morale non anco­
ra risolti 

Alquanto diffusa in alcuni paesi 
anglosassoni, può essere praticata 
a seconda de! oasi usufruendo del­
lo sperma del marito o di altro 
donatore. Data la mancanza di una 
precisa legislazione al proposito, 11 
medico deve vagliare di volta In 
Tolta con estrema prudenza, e solo 
dopo esplicita richiesta degli Inte­
ressati. se e 11 caso o meno di pro­
cedere alla fecondazione artificiale 

T. R. 1926. — Ambedue le cure 
consigliate dal medici sono senza 
pericolo se eseguite eotto 11 diretto 
controllo del sanitario L'innesto 
di ormone testicolare può forse 
dare migliori risultati che non la 
eommlnistrazlone per iniezioni. 

Il dottor X 

le cifre forni te dalla Tass . 
I deputa t i governa t iv i non han* 

no sos tenuto la denunc ia di R e n ­
ner di cui h a n n o cerca to di c o ­
p r i r e la voce, infine pieni di fu­
rore, si sono a l lon tana t i da l l ' au la . 

Dove mir i ques ta c a m p a g n a di 
menzogne sca tena ta dai d i r igent i 
di Bonn è appa r so ch ia ro oggi 
nel corso di u n a conferenza 
s t ampa nel la qua le i po r t avoce 
dei pa r t i t i democr i s t i ano , l ibera le , 
s c i a l d e m o c r a t i c o h a n n o a n n u n ­
ciato u n a « offensiva g e n e r a l e » 
t enden te a m e t t e r e nel l ' i l legal i tà 
il pa r t i t o comunis ta della G e r m a ­
nia occidentale . Ones to p r o v v e d i ­
men to secondo l 'U.P. s a r e b b e s t a ­
to concorda to d u r a n t e u n a r i u ­
nione della Camera bassa della 
Ge rman ia occidentale . 

Gli in tent i soecula t iv i di q u e ­
sta camnarma dpi Dartiti di Bonn, 
«:ono rilevati anche da un e d i ­
tor iale de l l 'o rgano del la D e m o ­
crazia C r W ' n n a . ed i tor ia le c o m -
narso poco dono che la C a m e r a 
bap?a aveva a d o r n a t o la sua 
peduta In ques to ar t icolo v i ene 
a t f acca to il segre ta r io gene ra l e 
d»llp Na7loni Un i t e T r y g v e Lie 
al qua le si rimorovera il v iaggio 
a Mosca Sembra cosi c h i a r a m e n ­
te che i d i r igent i di Bonn a b b i a ­
no m o n t a t o una c a m o a g n a «ni r i ­
forno dei nr ie ionier i da l l 'URSS 
allo scono di c rea re un ' a tmos fe ra 
ostile a l l 'Unione Sovietica in o n e ­
sto pa r t i co la re m o m e n t o . R i v e l a ­
tore il fat to che ta le c a m o a e n a 
è sostenuta in Dieno d a d i a m e r i ­
cani. L/al to C o m m i c ^ r i o a m e r i ­
cano in Oermanfn M e Cloy <n è 
sos tanz ia lmente d i ch i a ra to d ' ac -
*Srdo con le insinua7ioni fa t te da 
AdVfcs^jer e dagli a l t r i d i r igent i 
di BonnT E ' s in tomat ico che t a n t o 
le d ichiaraz ioni di Me Clov Otran­
to la c a m p a p n a della s ta rno* uf­
ficiale d! Bonn sul la Questione 
del r i m p a t r i o del pr le ionier i d a l ­
l 'URSS \ ' eneono a l i m e n t a t e in 
occasione deH*?nerruT-a della c o n ­
ferenza dei t r e Min is t r i degli 
Ester i occidental i a Lond ra , d o ­
v e sa rà discusso lMnere«so della 
G e r m a n i a negli o rgan ismi del 
oa t to a t lan t ico . 

nel momento in cui il Virgilio ve­
niva colpito. 

L'udienza della matt ina è ter­
minata alle 13. 

Una grande folla ha poi nel po­
meriggio gremito l'aula della Cor­
te d'Assise di Lucca per ascoltare 
l 'arringa del compagno Gullo, 

Dopo aver ricordato come tutta 
l'Italia si sia levata à protestare 
contro l 'infame at tentato a Togliat­
ti, Gullo ha domandato: « Quale 
significato e quale portata ebbe la 
protesta ad Abbadia? Gli abitanti 
di quel piccolo paese del l 'Annata, 
come tutti gli Italiani onesti, si er­
sero il 14 luglio '48 a difensori del­
le conquiste democratiche del po­
polo. Ogni non bisogna dimenticare 
che fu grazie a quella protesta 
pronta e vasta che siamo riusciti a 
porre un argine all 'ondata reazio-

, l i ) ( i „ „ „,,„ii« A , r-,.i^„« t.,4 inaria che cer tamente si sarsbbe ìn-vit t ime quelle di Celano, t u t . v c c c s v l U , p p a t a dopo l 'at tentato a 
•dati sul posto e senza giudi- Togliatti . Se il popolo n o n ' f o s s e 

insorto Indignato e non si tosse 
messo sul piano della vigilanza ». 

A questo punto Gullo ha letto al­
cuni brani di un articolo apparso 
recentemente sulla rivista l iberale 
« Il Mondo •>; • A cinque anni dalla 
liberazione dopo lunghe lotte dob­
biamo accingerci alla "difesa della 
resistenza ». 

• Ebbene — esclama Gullo — 
questi uomini che oggi sono chiusi 
in gabbia sent irono già allora que­
sto pericolo e questa necessità. E 
che il fascismo non rinascerà sono] 
essi che ce ne danno la garanzia. 
tèssi rappresentano la diga che sicu-
1 amente si opporrà ad ogni ten ta­
tivo della reazione ». 

Da questo momento l 'arr inga di 
Gullo si è trasformata in un vero 
e proprio atto di accusa verso il 
comportamento tenuto dal P. M. 
Agostini. « C'è una sentenza di r in­
vio a giudizio — ha iniziato Gullo 
— che ha escluso il tentativo di 
insurrezione armata contro 1 poteri 
dello Stato. Ebbene, a proposito di 
questa sentenza della sezione is t rut-
pronunziare parole la cui gravità 6 
toria li P . M. Agostin, ha osato 
necessario sia fatta r i levare alla 
Corte. Egli infatti ha insinuato che 
la sezione istruttoria ha voluto mi­
nimizzare i fatti. Ma come può osa­
re un magistrato di fare ques'.e af­
fermazioni, di pronunziare queste 
insinuazioni e propr io da quello 
scanno? ». 

« Perchè lei ha agito in questa 
maniera? — domanda Gullo rivol­
to al Procura tore Generale che si 
agita sul suo scanno e pronuncia 
frasi che non si riescono a decifra­
re. — Lei lo ha fatto apposta per 
avvelenare con questa insinuazione 
la serenità del processo. Lei ha vo­
luto Il legalmente r imet te re in vita 
un'accusa già decaduta e dalla qua­
le gli imputat i non si possono e 
non si sono difesi appunto perchè 
riconosciuti già innocenti ». 

Dopo aver In tal modo smasche­
rato tut te le illegali manovre del 
Pubblico Ministero senza che mai 
il Pres idente Renls abbia fatto qua l ­
che obiezione, Gullo è passato ad 
esaminare le posizioni del suol due 
difesi: Bisconti Benedetto, imputato 
di partecipazione all 'omicìdio del 
maresciallo e Carlo Contorni segre­
tario della sezione del P . C. d i Ab­

badia, met tendo In rilievo tut te 1* 
numerose contraddizioni In cui so­
no caduti 1 testimoni e lo stesso 
P. M. 

Dopo aver ridicolizzato le af­
fermazioni del P. M. circa il piano 
K, comunista Gullo ha concluso la 
sua arringa smontando 1 tentativi 
di demagogia anticomunista che 
eerti par lamentar i d. e. sono ve­
nuti a fare nell 'aula, con rapidi ac ­
cenni storici a tutta la politica del 
P. C. I. Gullo ha concluso r icor­
dando come il nostro Par t i to abbia 
sempre invece difeso l 'unità e la 
fraternità nazionale. 

L 'arr inga di Gullo, terminata a 
tarda ora, ha profondamento im­
pressionato tutt i i presenti nella 
aula. Segni continui di consenso si 
sono avuti perfino dagli avvocati di 
par te civile che alla fine, con 
l'avv. Ottavio Libotte in testa, si 
sono voluti congratulare col nostro 
compagno. 

Domani come ult imo avvocato 
della difesa par lerà il compagno 
Terracini . 

CONTHO LA SERRATA 

dalla FGCI, dal Centro giovanile 
socialista e dalla Fedeiazione gio­
vanile del PR1. 

L'appello protesta contro la 
scandalosa sentenza e invita i 
giovani democratici di tut t i i par­
titi a costi tuire i comitati antifa-
ecisti della gioventù. La CdL ha 
inviato un vibrato te legramma di 
protesta al Presidente Einaudi 
ment re l 'ANPI ha telegrafato al 
Procura tore Generale che ha so­
stenuto l'accusa contro Graziani 
dichiarando che tut t i i partigiani 
milanesi sono pronti a testimonia­
re per provare la criminale at t i ­
vità del t radi tore . _ 

Altre proteste si segnalano a 
Reggio Emilia, dove 50 mila donne 
delPUDI hanno votato un ordine 
del giorno in cui si afferma fra 
l 'altro che « la riabilitazione del 
criminale di guerra è un incita­
mento al fascismo » a Piacenza, Bo­
logna e in numerose al t re località. 

Marsala in sciopero 
per difendereja "Florio,, 

La decisione appoggi.itn da tutt i 
1 parti t i e i sindacati - Un sa­
cerdote stigmatizza 1 intervento 

della polizia 

MARSALA, 5. — La Direzione 
della «Società Anonima Flor io» è 
passata oggi alla provocazione ape r ­
ta proclamando la serrata. Cent i ­
naia di agenti, hanno impedito agl i 
operai ed impiegati di accedere al­
lo stabilimento. II Comitato ci t ta­
dino, del quale fanno par te anche 
il Sindaco ed esponenti del clero 
locale si è riunito d 'urgenza ed ha 
deliberato di intensificare la lotta 
contro la prepotenza del t rust to­
rinese che testarrìamente insiste 
nella smobilitazione della grande e 
famosa industria vinicola nel cu : 

sviluppo sono interessati vastissimi" 
strati del 'a nostra popolazione. La 
Camera del Lavoro da par te sua 
ha denunciato al l 'Autori tà Giudi­
ziaria i dir igenti della « F l o r i o » 
per violazione della Costituzione 

Il Consiglio generale delle Leghe 
e dei sindacati, riunitosi d 'u rgen­
za insieme al Comitato cittadino 
«pro-Florio», ai rappresentant i di 
tutti 1 parti t i politici, dai sindacati 
« liberi » e delle al tre associazioni 
di categoria, ha proclamato lo scio­
pero generale con decorrenza Im­
mediata. 

• Viva è rindignazJone In tu t ta la 
cittadinanza. L ' intervento della po ­
lizìa è stato stigmatizzato anche da l 
canonico Lavela, c h e fa par te del 
Comitato cìttpdino. « E* un ve ro 
delitto — egli ha detto — far 
schierare In questa circostanza le 
forze della polizia in difesa di co­
loro che vogliono smobilitare la 
nostra più grande indust r ia» . 

G R A V E F A T T O D I S A N G U E A O A P E S T R A N O 

Impazzisce improvvisamente 
e accoltella moglie e tiglio 

Si esfenfe la protesta 
contro la sentenza Graziani 

MILANO, 3. — Contro la scan­
dalosa sentenza del Tribunale mi­
l i tare di Roma nei confronti del 
traoltore Graziani continua a le-

L'AQUILA, 5. — La popolazio­
ne di Capestrano è s ta ta sveglia­
ta ieri a l le prime luci dell 'alba 
da d ispera te invocazioni di aiuto 
che provenivano dalla casa di un 
certo Antonio Castagna, dove, ai 
primi accorsi, si presentava uno 
spettacolo impressionante. 

Sul gradini dell 'abitazione, una 
donna, crivellata di colpi di col­
tello, giaceva r iversa in una poz­
za di sangue e sotto di lei, un 
fanciullo, anch'esso colpito da 
numerose coltel late e perdente 
sangue o'a var ie par t i del corpo 
invocava debolmente a luto. 

I due poveret t i , come è stato 
possibile accer ta re immediata­
mente m base alle deposizioni di 
alcuni familiari che si erano t ro ­
vati presenti al tragico epilogo 
della improvvisa tragedia, sono 
rimasti v i t t ime della follia cr imi­
nale di certo Antonio Castagna 
che in at tacco di « del ir ium t r e -
mena » ha ucciso a colpi di col­
tello la moglie e ferito grave­
mente il Aglio di se t te anni . 

II Castagna, destatosi Improvvi­
samente verso l 'alba, si era a l ­

zato dal Ietto senza che nessuno 
fc-e ne avvedesse e 6Ì era recato 
in cucina forse per p rendere un 
bicchiere d'acqua. Ma qui, forse 
alla vista di un acuminato col­
tello che era r imasto abbandonato 
sul tavolo, veniva colto improvvi­
samente da un accesso di follia e 
tornato nella stanza da Ietto, si 
get tava improvvisamente sulla 
moglie • sul bambino crivel lan­
doli di colpi-

La donna, benché r ipe tu tamente 
colpita, riusciva a t rascinarsi fuo­
ri della stanza con il bambino t ra 
le braccia Invocando disperata­
mente aiuto. Ma sulle s-cale, v e ­
niva raggiunta dal pazzo che le 
vibrava al tr i violenti colpi di col­
tello, get tandola r iversa sui gra­
dini dove poco dopo la r inveni­
vano i familiari, che abitano al 
piano di sotto e I pr imi cittadini 
accorsi alle grida. 

II pazzo si era frattanto b a r r i ­
cato in una stanza e solo dopo 
una accanita lotta con I vigili del 
fuoco poteva essere ca t tura to . 

L'omicida, che aveva già dato 
segni di squil ibrio mentale , era 

stato più volte rinchiuso In un 
manicomio, ma nulla aveva la­
sciato supporre fino ad ieri che 
il suo male fosse tanto pericolo^). 

Quattro guardie di finanza 
condannate a Milano 

MILANO, • — Si è concluso Oggi 
presso 11 Tribunale militare il pro­
cesso a carico di 12 appartenenti alla 
guardia di finanza della brigata di 
Bugone di Moltrasio (Como), impu­
tati di essersi messi d'accordo con 
contrabbandieri per li passaggio di 
merce di contrabbando attraverso la 
lfnea di confine affidata alla loro 
sorveglianza. Alcuni di essi, tutti gio­
vani dal 30 al 27 anni, erano rimarti 
indiziati perchè scoperti in possesso 
di somme di denaro di cui non sa­
pevano spiegare la provenienza. L'ac­
cusa pubblica aveva chiesto, per tut­
ti, tre anni di reclusione; il Tribu­
nale ha condannato Diego Pangrazzl 
e Silvio Marra* di 22 anni e Gio­
vanni Siri e Giuliano Baroni di 24 
anni a due anni e sei mesi di reclu­
sione, mentre ha mandato assolti gli 
altri per insufficienza di prove. 
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A L E S S A N D R O DUMAS 
Entrando in casa trovò effetti­

vamente un uomo di piccola sta­
tura, dagli occhi intelligenti, ma 
coperto di stracci. 

— Siete voi che volete parlar­
mi? — disse il moschettiere. 

— Voglio parlare al signor 
Aramis: è il vostro nome?, 

— Per l'appunto: avete qual­
che cosa da consegnarmi? 

— Sì, se mi mostrerete un cer­
to fazzoletto ricamato. 

— Eccolo, — disse Aramis, 
traendo dal petto una chiave e 
aprendo un piccolo cofano di eba­
no con incrostazioni di madreper­
la; — eccolo, guardate. 

— Sta bene, — disse il mendi­
cante. — mandate via il vostro 
valletto. 

Infatti Sazia, curioso di aap«-

re quel che volesse il mendicante 
dal suo padrone, aveva regolato 
il suo passo su quello di Aramis, 
ed era arrivato quasi contempo­
raneamente a lui; ma quella ce 
lerità non gli servi molto. All'in 
vito del mendicante, il suo pa 
drone gli fece cenno di ritirarsi 
ed egli dovette ubbidire. 

Partito Bazìn, il mendicante 
gettò un rapido sguardo attorno 
a sé per assicurarsi che nessuno 
poteva né vederlo né udirlo, e 
aprendo il suo giubbone cencioso 
ma stretto ai fianchi da una cin 
tura di cuoio, cominciò a scucire 
dall'alto il suo farsetto da cui 
trasse una lettera. 

Aramis gettò un crido di gioi? 
alla vista del sigillo, baciò la lei 
tera e l'apri con un rispetto qua­
si religioso. 

tenerlo lontano e gli permise di 
entrare. 

Bazin restò stupefatto alla vi­
sta di quell'oro, e dimenticò che 

era venuto per annunciare ti'Ar-
tagnan, il quale, curioso di sa­
pere ch| fosse il mendicante, si 
era avviato da Aramis uscendo 

Essa conteneva quel che segue: 
«Amico, la sorte vuole che noi 

siamo separati ancora per qual­
che tempo; ma i bei giorni della 
giovinezza non sono perduti sen­
za ritorno. Fate il vostro dovere 
al campo: io faccio fi mio altro­
ve. Prendete quello che il latore 
vi consegnerà: fate la campagna 
da bravo e bel gentiluomo e pen­
sate a me che bacio con tene­
rezza I vostri occhi neri. Addio, 
o. meglio, arrivederci »• 

Il mendicante continuava sem­
pre a scucire; egli trasse fuori 
a una a una centocinquanta dop­
pie di Spagna che allineò sulla 
tavola, poi apri la porta, salutò 
e usci prima che il giovane stu­
pito avesse osato rivolgergli una 
sola parola. 

Aramis allora rilesse la lettera 
e si accorse che c'era un po­
scritto: 

e P. S. - Potete fare buona ac­
coglienza al latore che è conte e 
grande di Spagna 1». 

— Sogni dorati! - — esclamò 
Aramis. — Oh, la vita è bella! 
SI, noi siamo giovani, si. avremo 
ancora dei giorni felici! Oh, a 
te, a te. il mio amore, il mio san­
gue. la mia vita, tutto, o mia bella 
amante! 

E baciava la lettera con pas­
sione, senza ' nemmeno guardare 
l'oro che scintillava sulla tavola.{ . . A„ t . ., . . • m . . .. . 

Bazin grattò alla porta. Ara-I Arami» «etto un grido di ti ola, « Borni «orati — esclamò 
mi» non aveva più ra£i*al Pttl 4»p° «ver latta 1» 1*tiara - A»! U vita è tolte!»» 

dalla casa di Athos. 
Ora. siccome d'Artagnan non 

faceva complimenti con Aramis, 
vedendo che Bazin dimenticava 
di annunciarlo, si annunciò da sé. 

— Ah, diavolo, mio caro Ara­
mis. — disse d'Artagnan, — se 
sono queste le prugne che vi 
mandano da Toufs, vj prego di 
far le mie congratulazioni al 
giardiniere che le coltiva. 

— Vinganr.ate, mio caro, — 
disse Aramis, sempre discreto: — 
é il mio libraio eh» mi ha in­
viato il compenso di quel poema 
in versi monosillabi che avevo 
cominciato laggiù. 

— Ah. davvero! — disse d'Ar­
tagnan; — ebbene, il vostro li­
braio é generoso, mio caro Ara­
mis, ecco tutto quello che posso 
dirvi. 

— Come, signore! — proruppe 
Bazin, — un poema vien pagato 
cosi caro! E* incredibile! Oh, si­
gnore, voi riuscite in tutto quello 
che volete e potreste diventare 
come II signore di Volture o il 
signor di Benserade, non mi di­
spiacerebbe mica. Un poeta è 
quasi un abate. Ah, signor Ara­
mis, fatevi poeta, ve ne prego. 

— Bazin, amico mio, — disse 
Aramis, — mi pare che vi intro­
mettiate nei nostri discorsi. 

Bazin comprese che era in tor­
to; abbassò la testa e usci. 

— Ah, — disse d'Artagnan con 
un aorrlao, — voi vandete 1 vo­

stri scritti a peso d'oro: siete ben 
fortunato, amico mio; ma state 
attento, perderete quella lettera 
che esce dalla vostra giubba e 
che certamepte è anch'essa del 
vostro libraio. 

Aramis arrossi fin nel bianco 
degli occhi, ricacciò giù la lettera 
e si riabbottonò II farsetto. 

— Mio caro d'Artagnan, se non 
vi dispiace, adesso andremo a 
trovare i nostri amici, e poiché 
sono ricco, ricominceremo da og­
gi a pranzare insieme. In attesa 
che anche voi siate ricchi a vo­
stra volta. 

— In fede mia. — disse d'Ar­
tagnan, — con gran piacere. E' 
da molto che non abbiamo fatto 
un pranzo come si deve; e sicco­
me ho per mio conto una spedi­
zione un po' rischiosa da fare 
questa sera, non mi dispiacerà, 
ve lo confesso, di montarmi un 
poco la testa con qualche botti­
glia di vecchio borgogna. 

— Vada per II vecchio borgo­
gna; nemmeno io lo detesto, — 
disse Aramis, al quale la vista 
dell'oro aveva tolto come per in­
canto ogni idea di ritirarsi dal 
mondo. 

E messesi in tasca tre o quat­
tro doppie per far fronte ai bi­
sogni momentanei, chiuse le altre 
nel cofano d'ebano incrostato di 
madreperla, dove già era il fa­
moso fazzoletto che gli aveva fat­
to da talismano, 

I due emici si recarono anzi­
tutto da Athos, il quale, fedele 
al giuramento fatto di non usci- . 
re, si incaricò di far portare il 
pranzo in casa sua. Siccome egli 
aveva molta competenza in fat­
to di gastronomia, d'Artagnan e 
Aramis non fecero difficoltà al­
cuna a lasciargli questo impor­
tante incarico. 

Si recarono da Porthos, allor­
ché, all'angolo della via del Tra­
ghetto, incontrarono Mousqueton, 
il quale, con aria afflitta, faceva 
camminare davanti a sé un mu­
letto e un cavallo. 

D'Artagnan mandò un grido di 
sorpresa non scevro da un certo 
accenno di gioia: 

— Ah, il mio cavallo giallo. 
Aramis, guardate quel cavallo. 

— Oh, che orrendo ronzino, — 
disse Aramis. 

— Ebbene, mio caro, — repli­
cò d'Artagnan, — è il cavallo sul 
quale sono venuto a Parigi. 

— E' di un colore originale, 
—fece Aramis; — non ne ho vi­
sto altri con un pelame cosi. 

— Lo credo bene, — riprese 
d'Artagnan, — tant'è vero che 
l'ho venduto per tre scudi, e de­
ve essere stato per il pelame, 
perchè la carcassa non vale cer­
tamente diciotto lire. Ma come 
si trova nelle tue mani codesto 
cavallo, Mousqueton? 

(Continua). 
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